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DALLA LITURGIA DELLA PAROLA 
Scialla. Se Gesù è venuto a inaugurare il Regno, perché il 
male sembra prevalere? Perché l’uomo continua, 
imperterrito, a rifiutare l’opera di Dio? Dov’è, dunque, la 
salvezza portata dal Maestro? 
Sono alcune delle domande che una comunità composta 
da giudeo-cristiani, traumatizzata dalla distruzione del 
tempio, pone a Matteo, l’evangelista, lo scriba divenuto 
discepolo. Lui, che ha conosciuto il Signore, si accinge a 
rispondere, traendo dal suo tesoro cose antiche e cose 
nuove, riportando nel suo Vangelo una delle parabole 
raccolte dalle labbra del Maestro. Sono domande che 
riecheggiano ancora oggi, in questo tempo di grazia, non 
di disgrazia, in cui Dio fa nuove tutte le cose, seminando il 
seme della Parola che attecchisce nel cuore di chi cerca 
verità e pienezza. Il cuore della parabola di oggi è molto 
semplice: nella nostra vita il bene e il male crescono 
insieme in un intreccio che l’uomo non deve districare, 
lasciando a Dio di compiere tale opera nella pienezza dei 
tempi. È l’esperienza che facciamo tutti, anche dopo 

avere iniziato un percorso di fede, anche dopo una 
conversione che ci ha fatto cambiare vita. 
In particolare, all’inizio del cammino di fede, i neofiti sono 
piuttosto convinti di essere cambiati, di avere superato la 
parte oscura. Magari raccontano in giro la loro inattesa 
conversione (in certi ambienti è diventato quasi un 
genere letterario!). Accogliere nella propria vita il Dio di 
Gesù cambia radicalmente il modo di vedere, di sentire, di 
operare, ci si sente e si è, in effetti, persone radicalmente 
diverse. Ed è proprio così che accade, davvero c’è un 
prima e un dopo l’incontro con Gesù. Ma, come dicevamo, 
la conversione non è che l’inizio di un lungo cammino che 
richiede un’enorme pazienza. La pazienza di Dio. 
Un nemico. Un tale semina del grano buono nel campo 
ma, durante la notte, viene il suo nemico e semina della 
zizzania, un’erba infestante molto simile al grano, ma che 
produce un chicco scuro, non commestibile e che, 
soprattutto, intreccia le sue radici con il grano. Episodio 
plausibile: c’è sempre qualcuno che vuole distruggere il 
lavoro degli altri, con le buone o con le cattive maniere. 
Anche fra i credenti, anche nella Chiesa. Il punto di forza 
della parabola consiste proprio nel dialogo che segue 
l’episodio. Allo stupore dei servi che chiedono al padrone 
per quale ragione il campo sia invaso dalla zizzania segue 
la meraviglia per l’ordine impartito: non devono strappare 
la zizzania, devono lasciare che cresca insieme al buon 
grano fino a quando la maturazione del frutto permetterà 
di riconoscere il grano con certezza. Stupore motivato: di 
solito le erbacce nei campi si toglievano ben prima di 
iniziare il raccolto. Ma anche sconcerto: la risposta 
argomentata e saggia del padrone ha, per noi che 
ascoltiamo, per la comunità di Matteo, per ogni comunità 
di cristiani, delle conseguenze imprevedibili. Se Gesù è 
venuto a salvare il mondo, dov’è questa salvezza? Non 
esiste una risposta puntuale ed esaustiva. Ci sconcerta 
l’agire di Dio. E la sua pazienza. E la sua logica. Davvero 
avvertiamo un’abissale distanza fra i suoi ragionamenti e i 
nostri, fra la sua logica e la nostra. 
Lasciate! La risposta del padrone è destabilizzante, ma 
anche saggia e lungimirante. La soluzione c’è: pazientare 
per vedere il frutto, per poterlo distinguere. E, a questo 
punto, intervenire tagliando entrambi, grano e zizzania e 
separandoli. Il padrone non nega la necessità della 
separazione. Dice solo che non è ancora il tempo e che 
non spetta agli uomini decidere quando sia il momento. 
La pazienza è necessaria perché noi uomini non siamo in 
grado di compiere la cernita. E perché è Dio ad avere 
stabilito l’ora della separazione, non noi. Gesù chiede di 
pazientare perché sa bene che il cuore dell’uomo può 
cambiare. Addirittura, il nostro. 
(Commento di Paolo Curtaz al Vangelo del 19-7-2026 da 
www.paolocurtaz.it) 

 

XVI Domenica del tempo ordinario 
Alleluia, alleluia. 

Ti rendo lode, Padre, 
Signore del cielo e della terra, 

perché ai piccoli hai rivelato 
i misteri del Regno. Alleluia. 

 (dal Vangelo) 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 13,24-30) 
In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, 
dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha 
seminato del buon seme nel suo campo. Ma, mentre 
tutti dormivano, venne il suo nemico, seminò della 
zizzania in mezzo al grano e se ne andò. Quando poi lo 
stelo crebbe e fece frutto, spuntò anche la zizzania. 
Allora i servi andarono dal padrone di casa e gli 
dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel 
tuo campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose 
loro: “Un nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: 
“Vuoi che andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, 
perché non succeda che, raccogliendo la zizzania, con 
essa sradichiate anche il grano. Lasciate che l’una e 
l’altro crescano insieme fino alla mietitura e al 
momento della mietitura dirò ai mietitori: Raccogliete 
prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; il 
grano invece riponètelo nel mio granaio”». 

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 19 AL 26 LUGLIO 2026 
 

Sabato 18 luglio 

✠ Ore 19:00 a Masone: S. Messa prefestiva; 

 

Domenica 19 luglio - XVI Domenica del tempo 
ordinario 

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;   

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con memoria 
dei defunti della famiglia Ferrari: Gino, Giorgio e 
Cattani Ermeta;  

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa con ricordo 
del defunto Italico Denti;   

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa; 

✠ Ore 20:45 a Roncadella: S. Messa con 

memoria di Cottafava Deanna e Dallari Lina; 

 

Lunedì 20 luglio 

Martedì 21 luglio 

 

Mercoledì 22 luglio - Santa Maria Maddalena 

 

Giovedì 23 luglio - Santa Brigida di Svezia 

 

Venerdì 24 luglio  

 

Sabato 25 luglio - San Giacomo Apostolo 

✠ Ore 19:00 a Roncadella: S. Messa prefestiva; 

✢ Ore 18:00 a Masone: preghiera comunitaria in 
chiesa (vedere locandina della sagra); 

 

Domenica 26 luglio - XVII domenica del tempo 
ordinario 

In tutte le Messe dell’UP, oltre alla raccolta generi 
alimentari e pulizia - igiene personale per famiglie 
seguite dalla CARITAS, verrà raccolta una colletta 
straordinaria per il popolo venezuelano 

✠ Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;    

✠ Ore 10:00 a Bagno: S. Messa con memoria dei 
defunti della famiglia Tirelli; Attilio, Teresa, Rina 
Ravazzini e Famiglia Ferretti; Faustino Ferrari; 
Claudio Montanari; 

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa; 

✠ Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;   

✠ Ore 11:00 a Masone: S. Messa solenne, con 
ricordo di San Giacomo e benedizione di San 
Cristoforo ad utenti e mezzi di trasporto;  

✠ Ore 11:15 a Corticella: S. Messa. 

 

AVVISO LITURGICO 
Si ricorda che le S. Messe feriali per il periodo 

estivo saranno sospese. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 



COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
 
❃ Da domenica 19 a domenica 26 luglio seguiamo con la preghiera i ragazzi di prima media dell’UP, che 
vivranno una settimana comunitaria di campeggio a Varena. 

 
❃ Nove sagre in un unico cammino “Nel segno di Francesco”. Terzo appuntamento: Venerdì 24 luglio ore 
21 Parrocchia di S.Giacomo Maggiore in Masone incontriamo Fratel Antonello Ferretti OFM Cap. 
 
 
 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 

Terremoto in Venezuela – Colletta Nazionale di domenica 26 luglio 2026 
La Presidenza della Conferenza Episcopale Italiana, profondamente 
vicina alle sofferenze della popolazione venezuelana colpita il 24 giugno 
scorso da violente scosse di terremoto – in particolare nello Stato di La 
Guaira e nella regione centrale del Paese – ha deciso di indire, per 
domenica 26 luglio 2026, una Colletta Nazionale in tutte le chiese italiane 
a sostegno del popolo venezuelano. 
Come sottolineato dal Card. Matteo Zuppi, Arcivescovo di Bologna e 
Presidente della CEI, si tratta di «un modo concreto per mostrare 
solidarietà a chi ha perso tutto, piange i propri cari, è sfollato, ferito o 
vive in condizioni di grande precarietà. Sarà anche un momento per 
esprimere, nella preghiera comune, la nostra vicinanza alle persone 
provate dalla tragedia». 
Caritas Italiana, in contatto diretto con Caritas Venezuela, sta 
coordinando la risposta umanitaria attraverso la distribuzione di acqua 
potabile, beni alimentari, kit igienici, materiali di prima necessità, 
medicinali e supporto sanitario, psicosociale e spirituale, con particolare 
attenzione agli sfollati, alle famiglie con bambini, agli anziani e alle 
persone con patologie croniche. Una delegazione si recherà inoltre in 

Venezuela nelle prossime settimane per rafforzare le forme di collaborazione già avviate. 
Si ricorda che quanto raccolto con la Colletta andrà ad aggiungersi allo stanziamento di 500.000 euro già 
disposto dai fondi dell’8xmille all’indomani del terremoto, e sarà destinato a far fronte alle emergenze 
immediate e future. Si invita pertanto a evitare iniziative isolate, comprese raccolte di beni materiali in 
Italia, e a favorire un gesto unitario che esprima l’abbraccio della Chiesa italiana a quella venezuelana. 
 


